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TRIBUTO COMUNALE RIFIUTI E SERVIZI  -  UTENZE NON DOMESTICHE 
 

Come fare ad iscriversi? 
 

Se si tratta di una nuova iscrizione recarsi in Ecosportello muniti di: 

� Documento di identità del legale rappresentante o delega; 

� Visura camerale o attestazione di partita Iva con validità 3 mesi; 

� Planimetria dei locali 

ENTRO 30 GIORNI DALL’INIZIO DELL’OCCUPAZIONE O DETENZIONE DEI LOCALI 

 

Se si tratta di una cessazione recarsi in Ecosportello muniti di: 

� Atto di vendita dell’immobile o dell’attività; 

� Visura camerale (o certificato attestante la chiusura dell’unità lavorativa o la fine 

attività) con validità 3 mesi 

ENTRO 30 GIORNI DALLA CHIUSURA DEI LOCALI 

 

Se si tratta di una variazione dei mq dell’immobile recarsi in Ecosportello muniti di: 

� Planimetria dell’immobile; 

� Eventuale atto di acquisto/vendita di immobile o parte di immobile 

ENTRO 30 GIORNI DALLA VARIAZIONE 

 

Se si vuole far richiesta di sgravi tariffari: 

� Presentazione di MUD  

� o altra documentazione attestante lo smaltimento dei propri rifiuti tramite aziende 

private (registri di carico e scarico e copia dei formulari di identificazione rifiuti) per 

le aziende che non abbiano l’obbligo di presentazione del MUD; 

� Planimetria con l’indicazione delle tipologie di rifiuti prodotti nelle diverse aree, 

qualora specificatamente richiesto. 

 

Cosa è il MUD? 
 

E’ il “Modello unico di dichiarazione ambientale” istituito con la L. 25.01.1994, n. 70, attraverso il 

quale devono essere denunciati annualmente i rifiuti prodotti, trattati, trasportati o smaltiti dalle 

attività economiche nell’anno precedente a quello nel quale viene presentata la denuncia.  

 

Chi deve presentare il MUD? 
 

Coloro che abbiano prodotto o avviato al recupero o allo smaltimento i rifiuti speciali pericolosi. Le 

imprese che hanno prodotto rifiuti non pericolosi non sono tenute alla presentazione del MUD (art. 

189 comma terzo, D.Lgs 3.04.2006, n. 152). 

 
Come si fa a chiedere lo sgravio per la riduzione della parte variabile della tariffa? 

 
E’ necessario ritirare la modulistica reperibile presso l’Ecosportello del proprio Comune di 

appartenenza e riconsegnarla firmata NON OLTRE la data prescritta. 
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L’omessa presentazione della documentazione entro il termine ultimo comporta la perdita del 

diritto alla riduzione. 

 

Quando devono essere presentati i formulari rifiuti? 
 

Entro il 15 maggio dell’anno successivo a quello di competenza.  

La richiesta deve essere presentata ogni anno.  

 

A che percentuale di sconto danno diritto? 
 

Nella documentazione presentata vi è un modulo da compilare nel quale vanno indicati in estratto i 

formulari rifiuti così da verificare prima della domanda formale l’effettivo godimento di tale 

diritto. 

 

Nel caso in cui i rifiuti speciali non conferiti al servizio pubblico rientrino nei parametri qualitativi 

e quantitativi dell’assimilazione e siano destinati in modo effettivo ed oggettivo al recupero le 

percentuali di sconto sulla parte variabile sono le seguenti: 

 

� 15% nel caso di recupero dal 15% al 25% del totale dei rifiuti potenzialmente prodotti; 
� 30% nel caso di recupero di oltre il 25% e fino al 50% del totale dei rifiuti 

potenzialmente prodotti; 
� 50% nel caso di recupero di oltre 50% e fino a 75% del totale dei rifiuti 

potenzialmente prodotti; 
� 70% nel caso di recupero di oltre 75% del totale dei rifiuti potenzialmente prodotti. 

 
Come deve essere la planimetria dell’immobile presentata? 

 
� Possibilmente in formato elettronico; 

� Se questo non è possibile, è importante che vengano fornite in scala, con l’indicazione 

della scala stessa, firmata e datata; 

� La planimetria deve riportare TUTTI i locali, con la destinazione d’uso di ogni locale; 

� In planimetria devono essere indicate le superfici occupate da impianti tecnologici 

(macchinari, banchi e celle frigo, forni per alimenti o per verniciatura, presse, mole, 

frese, cabine elettriche, telefoniche, centrali termiche…), disegnando in scala lo 

spazio in pianta del macchinario con le relative quote. 

� Per i distributori di carburante si devono indicare i locali del gestore e le piazzole di 

erogazione; 

� La superficie esterna va indicata SOLO SE funzionalmente collegata all’esercizio 

dell’attività. 

 

 
                                                 

 

           


